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Problemi e prospettive dei due colossi industriali dopo la pausa estiva 

IBP: unapiattaforma aziendale d'attacco 
Terni: il nodo delle seconde 
I punti qualificanti del piano elaborato dai consigli di fabbrica dell'azienda perugina - La richie
sta di definire le produzioni aggiuntive - La spinosa questione dei 370 trasferimenti alle Acciaierie 

PERUGIA — Dopo una serie 
di assemblee di reparto e as
semblee generali 1 consigli di 
fabbrica della IBP e dell'Ul
tra e la PILIA hanno presen
tato ufficialmente ieri matti
na all'azienda e alla stampa 
la piattaforma integrativa a-
ziendale. 

«Dal '78 all'80 1TBP — ha 
dichiarato Sergio Grassi, re
sponsabile regionale della 
PILLA, aprendo la conferenza 
stampa — ha attraversato un 
momento difficile caratteriz
zato da una situazione finan
ziaria fallimentare. Con l'ac
cordo sottoscritto in sede na
zionale il 9 gennaio scorso si 
è chiusa quella fase, un pe
riodo segnato da profondi 
sacrifici sostenuti dai lavora
tori. Ora, dopo il contratto 
nazionale di lavoro del setto
re alimentare e con una nuo
va fase apertasi all'IBP, pre
sentiamo questa piattaforma 
aziendale che definiamo d'at
tacco ». 

La piattaforma per la pri
ma parte riguarda l'accordo 
del 9 gennaio e «si collega 
alle intese e alle verifiche 
degli impegni in esse sotto
scritti costituendone un ne
cessario m omento di. conti
nuità e di articolazione ». 

L'ipotesi di piattaforma — 
hanno affermato i sindacali
sti — è stata verificata e 
approfondita in assemblee di 
reparto, allo scopo di defini
re il collegamento fra le 
questioni della organizzazione 
del lavoro, della condizione 
di lavoro, degli Inquadramen
ti previsti dal nuovo CCNL e 
la vertenza ancora aperta sul
le strategie di investimento, 
sull'assetto finanziario e sulla 
struttura societaria della 
I B P . • • • • ? . 

Vediamo quali sono i punti 
significativi della piattafor
ma: sugli investimenti «a 
breve » • i sindacati chiedono 
una verifica sullo stato di at
tuazióne della prima quota di 
investimenti, nel comprenso
rio umbro, e riferiti alla bi
scotteria, ai prodotti da ban
co. ai semilavorati, in rela
zione alla occupazione e alla 
stagionalità del lavoro e a-
vendo come riferimento l'o
biettivo già concordato con 
l'azienda di ridurre a zero la 
cassa integrazione nel primo 
semestre dell'anno. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti « a medio » le or
ganizzazioni sindacali chiedo-. 
no di conoscere lo stato di 
avanzamento delle procedure 
per l'accesso al finanziamen
to del piano di investimenti a 
medio termine sulla legge di 
riconversione e ristruttura
zione industriale 675, con in
formazione dettagliata sulle 
produzioni da avviare con ta
li investimenti, sui tempi di 
realizzazione e sulla occupa
zione prevista in Umbria. 

Per quanto riguarda 
PULTRA i sindacati chiedono 
la definizione delle produzio
ni aggiuntive per il collega
mento tra le campagne nata
lizia e pasquale con il conse
guente superamento della 
stagionalità del lavoro. 

La seconda parte della 
piattaforma riguarda a il ri
torno in fabbrica » dei sinda
cato: «Eravamo impegnati su 
altri livelli di lotta r- ha di
chiarato Sergio Grassi — la 
condizione operaia all'interno 
della fabbrica è peggiorata. Il 
sindacato lancia oggi questa 
sfida: costruire la nuova 
fabbrica per gli anni '80 ». 

Per ' la parte economica 
(e per 4 anni — ha detto Ri
ghetti — non sono stati 
chiesti premi salariali, visto 
Io stato di salute dell'azien
da *) viene chiesto un au
mento mensile di 20 mila lire 
uguale per tutti. « La portata 
di questa piattaforma — ha 
concluso Grassi — è chiara: 
si tratta di un effettivo rilan
cio dei delegati di reparto e 
di un'assunzione di ruolo po
litico da parte del consiglio 
di fabbrica». 

Nel pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, la 
direzione dell'azienda, attra
verso Francesco Paolo Pappa
lardo. responsabile delle re
lazioni interne ed esterne del 
gruppo IBP-Italia, ha fatto 
conoscere «a caldo» le pri
me valutazioni sulla piatta
forma presentata. «C'è una 
immediata disponibilità — ha 
detto — ad esaminare la 
piattaforma e a dare un im
mediato corso al negoziato. 
soltanto dopo un chiarimento 
sulla parola "articolazione": 
questa piattaforma — ha 
chiesto Pappalardo — signifi
ca forse fine delle relazioni 
di gruppo?». 

Sempre « a caldo ». la CG-T. 
ha risposto che non si tratta 
della fine delle relazioni di 
gruppo che mantengono tutta 
la toro validità: per quanto 
riguarda il chiarimento chie
sto sulla parola « artfcolazfo-
ne » negli ambienti della 
CGIL si fa notare che si trat
ta di una fase di contratta
zione articolata a=sii natura
le e di significato evidente e 
che comunoue il luo^o mi
gliore per ogni chiarimento e 
appunto il tavolo del negozia
to. 

Per auanto riguarda la no
tizia pubblicata da alcuni 
quotidian su u m richiesta di 
cioccolato e fette biscottate 
avanzata da una .«^c'età 
commerciale libica. Pappa
lardo non ha negato l'esi
stenza di contatti ma ha af-
fermpto che l'accordo e an
cora da def*nire. 

Fausto Belia 

Lavoratori dell'IBP durante una passata manifestazione 

TERNI — Le preoccupazioni maggio
ri sono per i 370 trasferimenti dalle 
seconde lavorazioni a altri reparti, ma 
per il futuro della «Terni» le incer
tezze non finiscono qui. Giovedì, con
siglio di fabbrica e direzione aziendale 
tornano al tavolo delle trattative. • 

Per tutto il mese di agosto si è avuto 
un periodo di tregua. Luglio fu invece 
un mese particolarmente intenso. Ci fu 
l'incontro a Roma, nella sede del mi
nistero delle Partecipazioni Statali, du
rante il quale fu illustrato ad una de
legazione umbra, il tanto sospirato 
«piano Terni», vale a dire il program
ma con l'ammontare degli Investimenti 
che saranno spesi nei prossimi anni. 

La delegazione umbra era composta 
da rappresentanti della Regione, del 
Comune, delle forze. politiche e delle 
organizzazioni sindacali. Tutti apprez
zarono Il fatto che finalmente si po
teva discutere su qualcosa di definito 
e non su impegni e discorsi fumosi e 
che, una volta tanto, si era riusciti a 
venir fuori da - quella « politica dello 
scarica barile», che aveva fino a quel 
momento impedito un confronto serio. 
- In passato era sèmpre accaduto che, 
per la «Terni», i progetti della dire
zione non combaciavano con quelli del
la Pinsider, che a loro volta erano di
versi da quelli dell'IRI e del governo. 

Ai diversi livelli di responsabilità dell' 
Industria ° pubblica, venivano assunte 
delle posizioni diverse, a volte addirit
tura contrastanti. Nell'ultime incontro 
di Roma si è invece riusciti a portare 
allo stesso tavolo della trattativa tutti 
i responsabili. 
- Sul contenuto del piano i giudizi fu
rono rinviati di qualche settimana per 
evitare conclusioni non suffragate da 
una attenta valutazione. La delegazio
ne umbra conclùse l'incontro con una 
proposta che fu poi riassunta all'in
domani dall'assessore regionale Alberto 
Provantini: '••--• •- . .-
. . « Il piano sarà esaminato dai nuovi 
consigli locali che sono stati appena 
eletti e dal sindacato — disse — a settem
bre predisporremo un documento che 
darà le nostre risposte su tutte }e parti 
del piano. Sottoporremo le nostre posi
zioni, osservazioni, indicazioni e* giudizi 

'al governo perché prima in sede di 
"ministero delle Partecipazioni Statali 
e poi in quella del Comitato intermi
nisteriale per la programmazione eco
nomica si approvi il piano della "Ter
ni", tenendo conto di queste nostre os
servazioni e il governo sì impegni a rea
lizzarlo e a finanziarlo ». 
. Settembre sarà quindi il mese del 
riaccendersi della discussione sulla 
«Tèrni ». Tra direzione aziendale e con- • 

sigilo di fabbrica 11 confronto si è bloc
cato proprio mentre si stava entrando 
nel merito della questione, più spinosa, 
q uella delle seconde lavorazioni, cioè 
di quelle produzioni destinate all'indu
stria energetica e che da tempo vengo
no dipinte dalla stessa direzione come 
la « pecora nera » della « Terni ». 

L'ultima volta che le parti si sono in
contrate fu proprio alla fine di luglio, 
quando già era nell'aria la smobilita
zione per le ferie di agosto. Per tutti 
1 primi venti giorni del mese le Acciaie
rie si sono di fatto fermate e a lavo-

i rare sono rimasti soltanto gli addetti 
alla manutenzione. Il lavoro a ritmi 
normali è ripreso soltanto il 21. Nel 
mese di luglio si era però discusso sol
tanto sui programmi che riguardano 
il settore dell'acciaio Inossidabile. ; L'in
vestimento previsto è di 156 miliardi. 
in tre fasi successive, e anche su questo 
il sindacato ha espresso delle perples
sità. <--••--

Sicuramente il conflitto sarà più ac
ceso quando si andrà a trattare le se
conde lavorazioni, visto che la direzio
ne riproporrà. la diminuzione di posti 
di lavoro e che il sindacato ha sempre 
opposto un netto rifiuto a questa ipo
tesi =. - ...:- :.:..--; ._..;•; .;-.:- . • ,.•• ;.- -

.-•;/ < •''•'/ 1 ;• •?/. g*c.p. 

; • ; - . . • < 

I comunisti con una interrogazione parlamentare 

Studenti stranieri: perché il governo 
non vuol tener fede agli impegni? 

Rivolta ai responsabili dei dicasteri della Pubblica Istruzione, Affari Esteri ed 
Interni - Delegazione di giovani iraniani si è incontrata col sindaco di Perugia 

PERUGIA — Una interroga
zione parlamentare comuni
sta rivolta ai. ministri della 
Pubblica istruzione, degli Af
fari Esteri e degli Interni ed 
un incontro svoltosi a Palaz
zo dei Priori fra gli ammini
stratori comunali di Perugia 
e una delegazione di studenti 
iraniani sono stati due' fatti 
nuovi - della giornata di 
ieri circa la vicenda - che 
da molte settimane, anzi da 
mesi, vede i giovani iraniani 
impegnati in forme di lotta 
anche clamorose, come lo 
sciopero della fame. 

L'interrogazione comunista. 
firmata da Alba Scaramucci. 
Ferri. Ciuf fini e Bartolini. 
chiede di conoscere « I motivi 
in base ai quali, contraria
mente a quanto concordato 
ed all'impegno assunto con 

una delegazione nell'incontro, 
tenutosi alla fine di luglio. 

'presso il ministero della 
Pubblica Istruzione, improv
visamente sembra che si in
tenda recedere da quelle de
cisioni relative alla conces
sione di una sessione sup-
plettiva di esami presso l'u
niversità per stranieri di Pe
rugia per un certo numero di 
studenti iraniani. qu*»le prov
vedimento di sanatoria vale
vole al fini dell'immatricola 
zione presso le facoltà uni
versitarie del nostro paese 
per l'anno accademico 
1980*1 ».. 

I parlamentari comunisti 1-
noltre si rivolgono ai ministri 
chiedendo « se non ritengano 
che qualsiasi modificazione 
degli impegni presi, non polo 
costituisca di per sé un faira 

grave e di difficile compren
sione da parte della stessa 
opinione pubblica, ma possa 
anche dare origine ad even
tuali e ancor più serie conse
guenze », e infine « se non 
credono, pertanto, opportuno. 
che con serietà e con senso 
di responsabilità, non solo si 
adempia compiutamente agli 
accordi raggiunti il 23 luglio 
scorso, ma si elabori anche, 
finalmente, quel piano nazio
nale di programmazione sugli 
ingressi, sulle frequenze, sul
la distribuzione nel territorio 
italiano degli studenti stra--
nieri. da troppi anni promes--

so e finora non realizzato, la 
cui perdurante mancanza non 
può che aggravare una situa
zione già estremamente pe
sante e compromessa ». 

Come dicevamo all'inizio. 

ieri c'è stato anche un in
contro tra il sindaco di Pe
rugia, Casoli. l'assessore Bia-
dene ed ima delegazione di 
studenti. Gli amministratori 
hanno * espresso t'appoggio 
della città alla vertenza ed 
alla fine si è deciso di con
vocare per venerdì - mattina 
una assemblea generale degli 
studenti iraniani aperta ai 
rappresentanti delle istituzio
ni, dei partiti democratici e 
dei sindacati. 

Se dopo l'assemblea le au
torità ministeriali non avran
no sciolto fino in fondo II 
nodo della convalida degli e-
sami. i giovani iraniani deci
deranno altre forme di lotta: 
si parla di una marcia da 
Perugia verso la sede dei va
ri ministeri a Roma. 

Fine dei disagi per chi doveva attraversare il Nera 

Entro il mese i nuovi ponti 
a Torre Orsina e Collestatte 

'if 

I lavori sono stati già appaltati - Gravi i danni che la chiusura al traffico andava arrecando al
l'economia della zona - L'opera di consolidamento permetterà anche il passaggio di mezzi pesanti 

TORRE ORSINA — SI avvia
no ormai a soluzione i pro
blemi degli abitanti di Torre 
Orsina e di Collestatte piano. 

Entro la fine del mese di 
settembre, Infatti, la ditta 
che ha preso gli appalti per 
la ricostruzione dei due ponti 
che pernK .tano l'attraversa
mento del iiume Nera • nei 
pressi delle due località, s'è 
impegnata ad iniziare i lavori 
di ristrutturazione delle due 
opere pubbliche. 

Il 28 agosto è stato asse
gnato l'appalto per il ponte 
di ' Collestatte — per una 
Somma di poco superiore ai 
90 milioni di lire — e 11 pri
mo settembre quello per il 
ponte di Torre Orsina — per 
una somma di circa 91 mi
lioni di lire. 

Proprio ieri ' mattina ; l'as
sessore al lavori pubblici del 
Comune, Giorgio Stablum, e 
il presidente della circoscri
zione, professoressa Almado-
ri, si sono Incontrati sul po
sto con 1 cittadini per comu
nicare loro la notizia dell'ap
palto del lavori. La grave si
tuazione dei ponti — che co
stituiscono l'unico mezzo e-
sistente per attraversare in 
quelle zone il fiume — aveva 
causato in questi giorni non 
poche apprensioni fra 1 citta
dini. Soprattutto da _ quando 
— pochi giorni prima di Per 
ragosto — a causa dell'ormai 
pericolante e pericoloso stato 
di equilibrio del ponte di 
Torre Orsina, l'amministra
zione comunale ne aveva or
dinato la chiusura al traffico. 

« Come facciamo a non u-
sare il ponte? ». hanno subito 
chiesto - gli abitanti. - Sono 
numerose le abitazioni e le 
famiglie ••• che abitano sulla 
sponda del fiume opposta al
la strada ' Valnerina. Sono 
soprattutto numerosi i ' terre
ni che moltissime persone si 
recano ogni giorno a coltiva
re, e che si trovano sullo 
stesso lato del fiume e che 
costituiscono per molti — da 
quelle parti — l'unica fonte 
di reddito e di sopravvivenza. 

Continuamente, nonostante 
le pericolose oscillazioni della 
struttura, 1 contadini hanno 
continuato ad attraversare il 
ponte a bordo dei loro trat
tori e degli altri mezzi agri
coli. Una volta chiuso al 
transito il ponte di Torre Or
sina non - esistono - altre^pos-v 
sibilità per gli abitanti di 
attraversare il fiume. ~. 

Esiste un ponte, 4 chilo
metri più a nord, vicino Ca
stel di Lago. La strada che 
unisce però questo ponte alla 
zona di ' Torre Orsina è di 
proprietà * privata ed 1 pro
prietari ' non danno ~- il per
messo di passaggio ai mezzi. 
L'altro ponte, più a sud, 
quello di Collestatte, è trop
po piccolo e si trova anch'es
so in condizioni di precaria 
stabilità. Da questi motivi si 
spiega l'intervento del Comu
ne che sta anche procedendo 
nel rifacimento dell'impalcata 
di un altro ponte che si tro
va a Poggio La varino nei 
pressi di Giuncano. 

Quello che lamentavano 1 
cittadini erano disagi che 
comportavano conseguenze — 
con la chiusura del ponte — 
non solo per le singole'situa
zioni di ognuno, ma anche 
complessivamente per ragli-
coltura locale. Senza la pos
sibilità di usare macchinari 
sarebbe diventato ben presto 
impossibile continuare a la
vorare la terra. Dallo stesso 
lato del fiume si trova anche 
uno stabilimento per la lavo
razione dei funghi che occu
pa attualmente una decina di 
dipendenti. - . - - . ;•_• 

Ora comunque con il nuovo 
ponte potranno essere abili
tati al transito anche 1 veicoli 
di maggiori dimensioni e pe
so. 

Angelo Àmmenti 

Per favorire ulteriormente il loro reinseriménto scolastico 

Anche la seconda lingua 
per i figli degli emigrati 
PERUGIA — L'anno scorso 
l'esperienza interessò alcune 
scuole elementari e medie di 
Gubbio e Gualdo Tadino, e 
si concluse con un bilancio. 
a detta dei promotori, estre
mamente positivo. 

Quest'anno, il « progetto mi
nistero degli Affari Esteri -
enti vari» per interventi vol
ti al reinserimento scolastico 
dei figli degli emigrati verrà 
sperimentato anche a Spole
to e Assisi. L'iniziativa (che 
Gubbio e Gualdo Tadino han
no peraltro già chiesto di ri
petere) Interesserà, per l'e
sattezza, il secondo e H terzo 
circolo didattico di Spoleto e 
il secondo circolo di Assisi 

La novità, rispetto all'anno 
passato, è costituita dall'in
troduzione, nel programma 
scolastico, dell'insegnamento 
di una lingua straniera: è 
un modo per valutare, dicono 
alla Regione, che finanzia il 
progetto insieme con il fondo 
sociale europeo, le conoscen
ze linguistiche che I figli de
gli emigrati hanno acquisito 
negli anni di permaneroa al
l'estero. 

Uno strumento per favori
re ancora di più in classe 
la comunicazione tra i rien
trati e gli altri bambini. Ed 
anche, un mezzo per fare 
imparare a questi ultimi una 
lingua straniera (in una scuo
la, come quella italiana tra
dizionalmente carente nell'in
segnamento delle lingue), in 
modo nuòvo e anche diver
tente: sperimentando cioè 
« dal vero » grazie ai bambini 
rientrati dall'emigrazione e al 
loro bilinguismo, tutto ciò che 
altrimenti rischia di restare 
un campionario di astratte 
regole di grammatica e di 
fonetica. 

Spesso in classe, aggiungo
no I promotori del progetto, 
I figli degli emigrati hanno 
difficoltà con l'Italiano provo
cate proprio dal loro bilin
guismo e dall'essere catapul
tati in una realtà totalmente 
diversa, da cui deriva una 
tendenza a tacere, e quindi 
ad emarginarsi. 

Con l'introduzione dello stu
dio della loro seconda lingua 
madre 1 ragazzi rientrati di
ventano possessori di un sa
pere che serve al compagni, 
e che li sposta automatica

mente al centro delTinteres-
se. Del progetto hanno di
scusso, in un incontro alla 
Regione, l'assessore al dirit
to allo studio Venanzio Noc
chi e il provveditore agli stu
di di Perugia, prof. Giovanni 
Grande. 

Nocchi ha sottolineato la 
necessità di far conoscere e 
di potenziare l'esperienza di 
Gubbio e di Gualdo Tadino, 
che «ha avviato — ha det
to — un rapporto nuovo tra 
mondo della scuola e realtà. 
regionale». Ed ha aggiunto 
che l'esperienza di recupero 
socio-culturale dei ragazzi 
rientrati dall'emigrazione e di 
quelli «culturalmente depri
vati» non può essere «né 
sottovalutata né tanto meno 
settorializzata ». 

Essa — ha proseguito Noc
chi — richiede la soluzione 
di problemi che non sono sol
tanto didattici e pedagogici, 
ma soprattutto di natura so
cio-economica. Per questo (ha 
affermato riferendosi al rap
porto tra istituzioni e scuola. 
tra enti locali e distretti sco
lastici), occorre mettere a 
Dunto. pur nella salvaguardia 
della rispettiva autonomia, li

na strategia comune, per co
struire una serie di iniziative 
su tutto il territorio 

Il provveditore, prof. Gio
vanni Grande, si è sofferma
to suiranalisi delle difficoltà 
oggettive cvbe si frappongono 
ancora ad un organico rap
porto tra la scuola e i ser
vizi. Esiste oggi nella scuo
la, ha detto fra l'altro, una 
volontà di rinnovamento sul
la quale è necessario coin
volgere non soltanto i distret
ti. ma tutti i dirigenti scola
stici per superare certi at
teggiamenti di delega e di 
diffidenza che ancora ostaco
lano un pieno rapporto con 
gli enti locali. 

Il prof. Grande ha anche 
esposto quello che a suo giu
dizio costituirebbe il taglio 
vincente, per iniziative come 
il progetto per il recupero 
dei figli degli emigrati: far 
coincidere 1 individuazione di 
«zone di sviluppo» con le 
« zone di realizzazione di pro
getti» : si otterrebbe In que
sto modo, ha concluso, una 
«scuola flessibile alle inizia
tive che vengono avanti nel 
diversi settori della comunità 
regionale». 

Con il volume edito dalla Provincia di Terni 

TERNI — Uscirà nei pros
simi giorni l'annunciato 
volume sui castelli nel ter
ritorio edito dall'amminl-

- strazione provinciale di 
Terni. 

E* un libro che per la 
sua impostazione e per la 
realizzazione compositiva 

, farà probabilmente parla
re di se. Non si tratta di 
un catalogo scientifico del 
castelli,, ricco di elementi 
architettonici ed artistici, 
ma di un trattato ad 
uso degli studiosi. -

• • La finalità è un'altra: 
dare un contributo alla 
conoscenza del nostro ter
ritorio, attraverso un per
corso tra i più significati* 

,' vi e ricchi di testimonian
ze storiche, artistiche, ar
chitettoniche, ma ' anche 

- umane e sociali. . ^ • . ." 
Per questo l destinatari 

del volume sono anzitutto 
gli abitanti del luoghi, 
quelli che sul territorio, 
vivono, lavorano, abitano. 
II. volume tratta di 144 
luoghi ove si rileva un ca
rattere emergente di ca
stello, rocca, cinta mura
ria, fortificazione, torre. 

Alla ricerca 
del castello 

perduto 
Per una maggior conoscenza del territorio 

Oltre cento sono i foto
color insieme ai quali ven
gono pubblicati documen
ti. testimonianze, reperti 
sia fotografici che descrit
tivi. Il lavoro ha alla ba
se un vastissimo materiale 
raccolto tramite una ri
cerca preliminare comples
sa ed articolata: storica e 
fotografica. 

Sulla base di tale mate
riale raccolto da ricerca
tori spedalizzati ed ora 
di proprietà della Provin
cia, sono stati poi stesi i 
testi in forma più agile e 
descrittiva. Ne esce così un 
percorso, una visione di 
un grande «museo all'a
perto » che contribuisce al
la conoscenza più appro
priata del a policentrismo 
umbro » e del nostro terri
torio in particolare. 

Si è voluto tentare una 

prima ipotesi molto larga 
di articolazione di una 
storia « per luoghi » del 
territorio, della formazio
ne. della evoluzione nel 
tempo, dei fatti che vi so
no svolti. 

Niente è dunque irrile
vante, né il grande castel
lo. né la viabilità pedona
le nel paesaggio. Ecco un 
libro che vuole rapportar
si alla problematica attua
le della gestione del ter
ritorio, della conoscenza e 
della tutela attiva del pae
saggio e del patrimonio 
artistico ed ambientale, 
senza divisione tra cose 
conosciute e cose nascoste, 
tra centri noti e centri co
siddetti minori 

Un libro quindi da non 
mettere in biblioteca, ma 
da leggere percorrendo il 
territorio. 

Ieri mattina dalla squadra mobile di Terni 

Arrestati dopo una breve fuga 
due giovani ladruncoli slavi s 

> • - • » 

Al momento dell'arresto avevano . indosso numerosi, preziosi 
Catturato l'altra sera il probabile autista della banda che rapinò 
il 27 agosto scorso la filiale della Banca Popolare di Spoleto 

TERNI 

Fiere e circhi 
: in futuro 

* • « ' • 

nella zona di 
San Martino 

TERNI — Le Fiere in futuro 
si svolgeranno nella zona di 
San Martino, dove attualmen
te si trovano i mercati ge
nerali. .•=-•-./.•-

Se ne è discusso, nel corso 
di una riunione : alla quale 
hanno partecipato gli assesso
ri alle Opere Pubbliche. Gior
gio Stablum, all'Urbanistica 
Mario Cicloni e al Traffico 
Alfio Paccara. 

E' da alcuni anni che le 
Fiere; anche quelle più im
portanti -coinè la fiera del 
Cassero, si svolgono nella zo
ne delimitata da viale Trento 
e viale Trieste. Si è trattato 
di una soluzione di ripiego, 
in attesa di trovarne una mi
gliore. . 

Nei giorni della fiera del 
Cassero, che è quella che 
richiama a Temi un più alto 
numero di venditori ambulan
ti. le disfunzioni appaiono an
cora più evidenti. 

La nuova sistemazione con
sentirà invece di eliminare 
tutte queste disfunzioni. Sarà 
possibile realizzarla allorché 
i mercati generali saranno 
trasferiti in un'area di Ma
ratta. anche essa già indivi
duata. Nell'immediato futuro 
quindi le Fiere continueranno 
a svolgersi sempre nello stes
so luogo, m a ci si augura 
che sia ancora per un breve 
tempo. 
: Una nuova sistemazione ci 

sarà anche per i circhi e i 
Luna Park. Attualmente ven
gono fatti sostare o nell'area 
dell'ex ospedale, oppure tra 
via Alfonsine e Villafranca 
anche in questo caso con no
tevoli e comprensibili disagi. 

E' stata individuata un'area 
più idonea che si trova lun
go viale Staino. nei pressi 
della caserma dei vigili del 

' fuoco. Ter studiare i proble
mi legati al traffico cittadino 
nel suo complesso sarà inve
ce costituita una commissione 

: che dovrà presentare un pro
getto organico tendente a 
snellire al massimo la circo» I 
fazione. 

;J 

TERNI — Due giovanissimi 
jugoslavi sono stati arrestati 
ieri mattina dagli agenti della 
squadra mobile di Terni per 
furto pluriaggravato a seguito 
di. un movimentato episodio 
che ha visto come protago
niste le vie del centro citta
dino. I due, uno di 18 e uno 
di 16 anni, sono stati inter
cettati da una pattuglia della 
volante alle 11. mentre si 
trovavano a bardo di. un taxi 
nei pressi dell'ufficio postale 
di vi- Palestra. ' ^ -, " 

; Alla vista degli agenti i due 
giovani sono subito scesi dal
la vettura e sono fuggiti in 
direzione di piazza della Re
pubblica. La. polizia li ha in
seguiti e raggiunti. A seguito 
di una perquisizione sono 
stati rinvenuti in loro pos
sesso oggetti d'oro ed altri 
perziosi. probabilmente frutto 
di refurtive. 

•"_. • • • 

- L'altra sera invece i cara
binieri hanno arrestato Renzo 
.Bussotrj, di 32 anni residente 
a • Rieti in : località Petrini. 
L'uomo è ritenuto uno dei 
responsabili della rapina 
compiuta il 27 agosto alla fi
liale della Banca Popolare di 
Spoleto che si trova al bivio 
di Arrone. Secondo gli inqui
renti Bussotti sarebbe stato 
alla guida della macchina 
targata Terni sulla quale so
no fuggiti i due banditi dopo 
fl colpo. . 

PERUGIA 

'Agriumbria 80': 
venerdì 

la conferenza 
stampa 

•r - • V . ' ' • " J. ~ * " . . . 

PERUGIA — Il comitato 
promotore di « Agriumbria -
80 settimana dell'agricoltu
ra umbra » che si terrà dal 
7 al 14 settembre al foro 
boario di Bastia, ha convo- -
cato per venerdì 5, alle ore • 
11, presso la sala giunta 
della presidenza della giun
ta regionale (piazza Danti • 
28) una conferenza stam- : 

pa per illustrare il signifi
cato del programma della -
manifestazione fieristica . 

" 11 comitato promotore, 
presieduto dall'ori. Lodovi
co Maschiella, presidente 
dell'ente di sviluppo agri
colo, è composto da Regio
ne Umbria, ENPI, ESAÙ, , 
Camera di Commercio di 
Perugia, Associazione alle
vatori, movimento coope
rativo e associazioni pro
fessionali. 

COMUNE DI SPOLETO 
A V V I S O 

2 ) 

Si rende noto che H Comune di Spoleto ìndice mediante Ftifaxione 
Prtwta <on le modalità di cui ell'art. 1 lettera d) e deH'ert. 4 
delie Legge^-2-1973 n. 14. * seguenti gare dì appalto: 
1) Lavori dì npavimentazione di alcune strade Comunali extraur-

• ,a*V J??«ÀSr 2: ì n , * r v * M o generale. Importo • bese d'està 
L. 193314 .000 . Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per fa Categoria 7. 
Lavori dì ripavimentaxlone dì alcune strade Comunali extraur
bane dì Spoleto. 3. intervento generale conclusivo. Importo a 
base d'asta l_ 215.736.000. Iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per le Categoria 7. 

3 ) Lavori di bitumatura di alcune strade Comunali extraurbane di 
? ^ ^ - , . J l ì t * ! * " " * 0 . 9 * n € r a 5 e ( lona A > - importo a bese d'asti 
l_ 320 416.000. Iscnzione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la Categorie 7. 
Lavori dì bitumatura di alcune strade Comunali extraurbane di 
Spoleto. X intervento generale (zona B ) . Importo a base d'asta 
l_ 341.360.000. Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la Categoria 7. 
Lavori di bitumatura di alcune-strade Comune!! extraurbane di 
f**0!?!?,- A ,

J . ' " ! * r w ? t 0 «*••««•« dona O . Importo a base d'aste 
L. 217.464.000. Iscrizione all'Albo Nazione* dei Costruttori 
per le Categorie 7. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle aera 
entro 11 termine di 10 giorni da! la data di pubblicazione del pre
sente avviso sul bollettino ufficiale della Regione, indirizzandoT|« 
domande al Sindaco di Spoleto. Le richiesta di invito non vincola 
-TAmministrazione Comunale. 

4 ) 

5) 

Spelato. 23-8-1980 IL SINDACO 
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